
da S. E. Rev.ma Mauro Yerzich, Abate
Presidente della Congregazione di S.,\clal-
berto, O.S.B. La < schola cantorum l di-
retta dal M.o Franco Benigni escguiva scel-
ti mottetti, mentre i tantissimi giovani clel-
io Sgariglia , í familíari e molti invitati si
apprestavano a ricevere la S. Comunione'

Nel pomeriggio si stabiliva il < s¿rvizio
d'ordine )), pu riccvere degnamcnte gli il-
lustri ospiti, invitati al Collegio per i1 pro-
gramma del1a sera. Gruppi di giovani co1-
legiali venivano assegnati nei vari punti
rr nevralgici r de1 Collegio : alf ingresso,
nella grande sala d'attesa, nei corridoi, nel-
lo scalone. La luce ampiamente soffusa, le
numerose piante di fiori primaverili, la lu-
centezza dei pavimenti e 1o splendore de-
gli arredamcnti davano una lussuosa cor-
nice all'ambiente, che di per se stesso è

bello e caratteristico per 1a struttura del
Collegio, che si prescnta lineare e armonio-
sa con le sue cento arcatc c finestroni e la
torre svettante al cielo con la sua Madon-
nina dorata.

Erano le r9 circa, e le Äutorità civili,
rcligiose e militari della città potevano dir-
si al completo. P. Mario Bacchetti, Retto-
re del Collegio, rivolgeva il saluto e pre-
sentava a1 f oltissimo e attcnto pubblico
S. E. Mons. Raffacle Baratta, Vescovo di
Rieti, chc dava inizio alla sua conferenza
quanto mai dotta e interessante per la sua
attualità. Fu applauditissima.

Seguiva uno scelto programrna musi-
cale.

Erano intervenuti molúi giornalisti re

corrispondcnti di quotidiani romani c

d'Italia centrale.
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Somrasca'
Chiusura del mese d¡ Maggio

Novizi c gcnte si sono uniti per festeg-
giare Maria.

E' stata una vera comunione di cuori.
Il piazzale dell lncoronazionc err stato

trasformato in giardino con tante aiuole c,

tn mezzo all'erba, su gli alberi, luccicava-
no lumini variopinti, uguali a quelli che
portavano i bambini e la gente durante la
processione. Davanti alla roccia cra stato
innalzato I' altare azztrÍo alla Madonna.
La processione ( aux flambeaux r passò dal
paese al cortile interno del Noviziato e al
píazzale. Seguì il discorso di un Novizio,
riaffermante la necessità della devozionc
alla Madonna come sincera espressione de1

nostro amore a Gesù : legati a Gcsù e a

Maria nella fedeltà al Papa; fondamento
insostituibile della nostra fede. Gesù, Ma-
ria, il Papa: trinomio indissolubile, pegno
cli vita eterna.

< Ubi Petrus ibi Ecclesia: ubi Ecclesia
ibi Christus; ubi Christus ibi vita aeter-
na r. Dove c'è Pietro c'è la Chiesa: dovc

c'ò la Chiesa c'ò Cristo: dove c'ò Cristo c'ù
Ia vita eterna.

Il Parroco, con parole commosse ringra-
ztò la Madonna di essere ancora ritornata
sul posto dei suoi trionfi, per ricordarci
che la Sua protezionc non ci verrà mai a

mancarc. Seguì il bacio dcl1a Reliquia.
Ma ciò che dava un senso di intimità a1-

la cerimonia c che I¿ rendeva così cara, era
quel non so che di mistico che pareva ve-
nisse da1 cielo, con 1'aria primaverile che
sofiava in volto c che faccva tremare i lu-
mi. I Novizi continuavano a cantare e la
gente si spandeva per 11 piazzalc, ammiran-
do la fontanina chc frusciava di tra le roc-
cie e specchiava le luci contemplatc piit
lontane,..

Ci si stava bene in quc1l'ambientc, ci
si sentiva contenti d'avere una Mamma tan-
to buona, che ci guardava dal suo celeste
altare, concedendoci un' ora di vera tran-
quillità e facendoci un po' dimenticare le
preoccupazioni.

Rincasando, ognuno ripensava a quei
brevi momenti e si augurava di poterli ri-
vivere un poco più di frequente c di non
perdere noi la Sua protezione e la Sua bc-
nevolenza,
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La Maclonna appare a S. GiL'otamo nel
carcere cli Quelo

Gruppo in b¡onzo dello scultore Airaghi, benedetto e

int¡onizzato solennemente il giorno 20 luglio nelle
Cappella clel Castello di Quero.

S ZENO IN MONTE - VERONA
Coso "Buoni Fanciulli" - Lcr festo di S. Girolomo Emilioni.

ll graude giorno di festa è passato molto

bene, con un sole splendido di fuori, una

gioia immensa di dentro.

Preparati dalla novena, abbiamo salutato

I'alba del grande giorno allo stormire delle

bandierine e degli striscioni.

Alle sette, S. Messa di devozione. Alle
nove, santa Messa cantata: celebra D. An-
tonio Dalla Riva che festeggia il suo giubi-

leo sacerdotale d'argento. Al Vangelo tiene

incatenati i giovani col racconto della vita

di San Girolamo, traendone opportuni am-

maestramenti.

Alle I l, Accademia in Teatro, per la

premiazione dell'anno scolastico professionale.

Qualche poesia, alcuni canti, suoni di banda :

tutto un susseguirsi di bei numeri che fanno

passare lietamente I'ora di trattenimento,

Vengono proclamati i nomi dei premiati, e

consegnate le sommette loro assegnate.

Dopo il pranzo e il riposo, alle 16 can-

tiamo il Vespro, cui segue la Benedizione

impartita dal Padre Don Pedrollo, come la
sera precedente dopo i primi Vespri.

Dopo c.nu, Ia Filodrammatica di Santa

Maria in Organo ci dà un bello spettacolo

col dramma ttil grande silenziott, magni-

frcamente interpretato.

@IUI @IRE DII IMI AIMI IMI A

SO|qIA4ARIO.. S. Zeno in monte - Verona - Cuore di mamma - lstituto Serafico - Assisi -
Laude a Maria - La Chiesa di Castello - Pescia - Roma - La Madonna degli Orfani - A

Somasca - Essi non vanno piir del mondo - Verso il suo nido - Auguri - Angelo di bontà

Pellegrinaggi.

2

Accadde quaranttanni fa.

Nel villaggio di Kètou (Dahomeyr Afr. oec. Fr.), viveva Aketondé eon la sua

fedele compagna Salatou. Dalla loro unione era nata una bella bambina,
che, per la sua grazia e bontà, era la gioia di tutto il villaggio.

Ma ecco che ogni rosa ha la eua spina. Aketondé, per r¡na brutta ferita ripor.
tata alls caccia, in breve tempo morì.

Paeearono gli anni. Una notte scerero dal Nord i predoni del Dahomeyr i quali
razziarono barbaramente l5.OO0 perrone, che incatenarono e eondueeero via.

A ouidah, Salatou, Beparata dalla piccola allor dodicenne, fu eomperata da
un coltivatore del pa€se, il quale la trattò bene: poteva lavorare un po' per
proprio conto e, rieparmiando, mettere da parte qualche denaro... Ma come di
menticare la sua piceola? .Che ne è etato di mia figlia? Dove I'hanno portata? La
potrò rivedere aneora?>. Cento volte al giorno si faeeva le stesee angoseioee

domande; e piangeva, ricordando Ia eua piccola avviarei confusa fra tante, con
una catena al collo, invocante, con voce Boffoeata dal dolore, la aua marnma:

3



.lìlam...ma!,. E quel grido a lei, mamma, faceva eanguinare il cuore.
Un giorno fece quegto proposito coraggioeo : . Voglio rieeattarmi: per

andare a cercare mia figlia ! ,. Passò cinque lunghi anni di eetenuanle la.
voro, finchè raggranellati 5oo lranchi, tale il prezzo del suo riscatto, ot.
tenne dal padrone il fbglio firmato che la regtituiva alla li be rtà; e

partì. Cercò dovunque la figliuola, domandando a tutti i mercanti ee mai
âveasero inteso il nome della sua bambina ; peregrinò per lunghi mesi, soste.

nuta da una speranza clte solo il suo amore di mamma le ispirava.
Urr gi<rrno un mercante la assicurò tl'aver visto la sua baml¡ina ad Azorizé;

bastò ¡ler darle ala al cuore. Camminò per quattro giorni, e, saputo del luogo
del suo lavoro, st appostò dietro ad un grosso baobab. E attese lungamente.

Finclrè vitle apparire da lontano una lunga teoria di ragazze curve eotto un
peso' estenuate dalle fatiche. Non le parve riconoecere Ia figliola; ma una di
quelle, uscendo dalla fila e correndole incontro, gridò: .lllamma! ecco la mia
marnma!..., . E r¡adre e figlia si trovarono l'una nelle braccia delltaltra.

Sogni e speranze. Lavorarono aeeieme finchè, raccolta una rommetta, anche

la figlia fu riscattata, e libere e felici, ritornarono al paese nalale.
La figlia si sposò; ebbe un bambino che donò al Signore e divenne eaeerdote'

La... nonna lo vide e... rnorì contenta.

È questa, un po'speÊso, anche Ia nostra etoria..
Eravamo belli e amabili; na... un predone ci etaccò dalla Mamma e ci fece

echiavi. La lllaurma non ei dimenticò di noi nè ci lasciò orfani. Si eaerificò per
noi. andò in cerca di noi, ci riscattò dalla echiavitù e ci ridonò al Signore.

Ecco quello che è capace di fare una llfamma che si chiama MARIA.

õupeziozr, Q,onfzoLnllt, -fr.mtcu
4, r,

coZ.dLaLL aúgtr\L

Moho Reo.do Superiore,

porto oncora in rne iI ricordo delle solenni celebrazioni per I'incoronazione
della tMadonna d,egli Orþni> auuenuta costì Io scorso anno, alle quøli io ebbi
l'onore di prendere parte con una delegazione d.i nostri orfani d.i lllessina. Tempo
prima ero stato incaricato døl mio Superiore di allora di stendere la nostra
speciale motiuazione alla, petízione al Santo Pødre per la concessione delta festa
liturgica della <Madonna d,egli Orfani>, su loro iniziatiaa. Promossi pure, in
quella occasione, uno garu tra i nostri orfani di Messina, per scriuere per conto
proprio una letterina al Sønto Padre in faoore di tale petizione. Tutti questí
cori ricordí si son fatti più ,oiui, palpitanti aI leggere Io notiziø dellø consacra-
zione di unø Chiesa di Pescia alla Madonna degli Orfani, ma soprdttutto nell'øp-
prend.ere la notizia della concessa f.nalmente festa liturgica della <Madonna degli
Orfani>. I nostri orfanelli, che spesso mi domand.aeano se il Santo Padre auesse
Ietto la loro letterina, norl potranno non restdre ora soddisfotti. Mi congratulo
pertanto uiuamente con loro per il felice e pieno coronamento della loro bella
iniziotiaa, e faccio çoti aIIa Madre degli Orfani per unø rapida diffusione della
sua festø e deaozione specialmente tra i cari fgli del lutto e del dolore.

Con7distinti ossequi.
Deu.mo nei SS. CC.

P. Franceecá C"-p"o"le R. C. J

ISTITUTO SERAFICO
REPARTO THIEAICI NOüAZIOIÙISTI

ASStSt
J. M. J. A.

Aaeiei, 1 ottobre 1955

LNOTCLDO

$,", P'no

e congLaLulaTionv

n@ 9if[o"

õ0" ái pzofe.ssione zelvgiosa

pze.ghieze. ?z.ello il e)Lgnoze

peL il

a caz,o

auo

CLSg
Religiosi Rogazionisti che vivamente seguono e propâgano ia devozione alla

Madonna degli 0rfani.
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,, LAUDE A MARIA''
Madrc dcgli orfanl

TJergín d'amote,
che il Divin Figlio in Croce
Madre ai moilali
proclamò un dì con Ia morente ooce,
ver chi più sofre piìt d'ofetto pícna,

Mira chi gcme

in questa val di pianlo;
proleggi c copri
col tuo celeste e ímmacaloto mdnlo
chi giace oflnn in dolorosa peno.

I dolci occhÍ

sui bimbi deh! Tu posø

che più non hanno

la mamma lor sollecìta, amorosa
per guidø nel doloroso cammìno,

O Madre sanla,
non lremø il cuor d'amorc
pet figlí amati)
Dal ciel non oedi il crudo lor dolore,
e quant'è mísero iI loro destino?

Mamma Celesle,
Tu che il dolore intendi
degli orfunellt,
su loro il tuo sorriso milc stendi

¿ dona alla lor oila gìoía pura.

S¡ï Îu (or guida
nel marc períglioso,

lucída Stellø;
c I'inooca¡e il nome tuo glorioso
la tenebrosa yía renda sicura.

Vergine Pia,
o Mad¡e intemerala,
dolce Maria,
Tu dall'Amore all'amore creala,
Mad¡e per gli orfaní sií quaggiù.

E ¡ b¡mb¡ prendi

ín tua gentil tutela.
Tu li conduci:
all'ínfernal nemíco ognor lí celo,
e un dì nel cìel conducili a Gesù.

LA CHIBSA DI CASTELLO A PESCIA
consücrata alla Madre degli orfoni

La domenica IB gettembre la Chieee di
Castello a Pescia (Pietoia ) fu eolennemen-
te coneacrata alla Madre degli Orfani dal
Veecovo di Peecia S.E. Mone. Dino Romo-
li, il quale, alla sera dello steeeo giorno,
vi int¡onizzava il gruppo della Mater Or-
phanorumo uguale nelle eue lattezze e pro-
porzioni a quello che ei venera nel pic-
colo tempio mariano di Somaeca.

¡ll termine del lungo e meraviglioso ri-
to, mentre tutte le Chieee di Peecia ea.
lutavano con il euono delle campane la
loro nuova o. congorella o', aembrava a chi
si trovava laegù eul colle di Castello, di
trovarei ad aecoltare in quel radioeo me-
riggio un inno di lode che gi levasee da
tutta I'umanità, epecie da quella doloran.
te degli orfani, vereo la dolce Madre co-
mune.

A decorare la funzione ära giunto ver.
eo le fine anche il vescovo di Grogeeto:
uno dei tanti veecovi che hanno inviato
la loro adeeione e benedizione.

Dopo la consacrazione della Chieaa, per
tutta la eettimana è stato continuo il flue.
eo dei devoti vieitatori. IJna coea veramentb
ineolita per unâ Chieaa cooì solitariao po-
eta com'è in cima al colle di Castello.

Il giovedì 22 eono incominciati i nu.
meroei pellegrinaggi da turte le parti del-
la dioceei. Il primo è stato quello di Mon-
tecatini. Poi gono venuti tanti altri. La ee-

ra del 240 n.entre la Chieea dalla città
eembrava tutto un altare di luce nell'in-
terno gi celebrava il Diviu Sacrificioo al-
lietato da numeroeiesime Comunionio ecco
entrare nel Tempio S. E. Mone. Giovanni
Ferroo dei PP. Somaechi, Arc. di Reggio
Calabria. Egli, dopo aver fatto omaggio
a Geeù e alla eua Madre, ha parlato al

popolo chc gremiva la Chiesa, delle divi.
ne grandezze di Maria.

Dopo giornate coeì fervide di prepara-
zione (ogni eera il M. R. P. Temofonte te.
neva il Triduo eolenne predicato ), eccoci
alla apoteoei di Domenica 25 eettembre.
Sono ealiti al nuovo Tempio di Maria
migliaia di pellegrini e di devoti cittadini.

Alle B Mone. Romoli ha amminietrato
la S. Creeima a 12 bimbi e poi ha di.
etribuito la S. Comunione ad un numero
etraordinario di fedeli. Dopo la Mesea del
Veecovo Dioceeano il Tempio ei è riem-
pito nrrovamente per il eolenne pontifica-
le di Mone. Ferro. Due potenti altoparlan-
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ti hanno diffueo in tutta la valle i canti
dei noetri Probendi e dei Cbierici Soma-
echi venuti da Roma: due eplendide pri-
mavere di vita somasca inneggianti alla
Madre degli Orfani.

Al Vangelo Sua Ecc. ha sottolineato
nella aua Omelia il profondo aigniûcato
della feeta della famiglia eomaeca, perchè
nel vivo omaggio a Maria Madre degli
Orfani ei corona I'opera indefesea dei PP.
Somaechi, che della misgione di San Gi-
¡olamo hanno permeato I'anima loro, am-
pliando unoazione che oggi s'irradia do-
vunque per il bene morale e materiale di
tanta orfanezza abbandonata.

Erano preaenti al Pontificale, S. E. il
Veecovo di Pescia, il Capitolo del Duomoo
il Seminario, le Autorità provinciali e cit-
tadine, i parlamentari, numerose rappte-
sentanze di orfani della Toecana e del-
I'Ordine Somasco, e una vera folla di
popolo.

A eera erano centinaia di orfanelli che
con le loro bandiere hanno accompagnato
il gruppo dolciseimo della Mater Orpha-
norum. Migliaia di pereone hanno fatto
ala al paaeaggio della Madonna e dei euoi
o¡fanelli. La piazza centrale della città era
tutta uno efolgorio di lucio come addob-
bate e luminoee erano le vie cittadine,
epecie quelle più popolari,

Era ormai notte quando il devoto cor-
teo ha incominciato a Ealire lungo la nuo.
va via che presto earà dedicata al Padre
degli Orfani: anch'eesa tutta splendente di
luci. Un applauso potente ha accolto nel.
la eua bella chieea il gruppo della Madre
degli Orfani.

Mone. Yeecovo che ineieme a Mons.
Ferro aveva partecipato alla processione,
ha dato ltultimo saluto alla Verginer pro-
ponendo poi ai fedeli I'eeempio di San
Girolamo nel åuo ardente amore a Maria
e agli Orfani.

Fin quaei a mezzanotte, il popolo, co-

me nelle eere precedenti, ha continuato
a salire al Santuario anche dopo il gran-
dioeo epettacolo pirotecnico che ha degna-
mente conclueo un oilavario di feste in.
dimenticabili.

Paseati alcuni giorni ecco venire eu al
Caetello un elettricieta. Egli - un giovane
di Peecia di nome Vinicio Salveetrini - ha
collocato ai piedi della Vergine il primo
ex - voto del Santuario : una lampadina
perpetua in euo onore. Ha poi dichiarato
di eeeere Btato salvato dalla Madonna il
23 eettembre quando, eistemando in piaz-
za gli archi di lampade in onore di Maria,
per un brusco movimento della scaìa

che egli stava Bmontando, rimaneva mira-
cologamente appeso ad un piolo per un
eolo piede, all'altezza di circa eei metri,
mentre tutta la persona pendeva all'ingiù.

I giornali - a cominciare dall,Oee. Ro-
mano - da meei hanno dato rigalto all,ec_
cezionale avvenimento della coneacrazione
di una Chieea alla Madre tlegli Orfani.
Perfino un giornale del paraguay ne ha
data conoecenza ai guoi lettori. In Toeca-
na la RAI ha annunciato pirì volte i so-
lenni feeteggiamenti.

I PP. Somaechi hanno poi pubblicato
un numero unico in cui ei rendono note
le adeeioni dei veecovi e delle Autorità.
Vi ai parla inoltre delta Chiesa, dell,ori-
gine della Feeta, del Probandato Emilia-
nio e delle opere dell'Ordine Somasco.
Particolarmente commovente è l,adesione
di SS. PIO XII. Egli, tramite il Soetitu-
to di Stato, ha scritto che ',se questo av-
venimento segna una faueta data per la
famiglia religiosa di San Girolamo Emi-
liani, esso non alìieta meno il cuore del-
la Santità Sua, che vede come aprirai a
tutto un mondo di derelitti con un nuo-
vo amoroeo slancio, le materne braccia di
Maria, a conforto, a protezione, a eollievo
di tante povere vittime". E concludeva: -
ooCon efi'ueione di animo, eul nuovo por'.
to del dolore umano, del dolore dei pic-

coli anzitutto. l'Augusto Pontefice invoca
fin d'ora, auepice la Divina Madre, la per-
petua effueione delle celesti grazie con-
eolatrici ".

Tra le tante vieite illustri che hanno
allietato le feste aolenni, una va ricordata
specialmente: quella di Mone. Giulio Fa-
cibeni, Fondatore degli Orfanotrofi della
Madonna del Grappa in Rifredi.

Egli è ealito su a rendere omaggio a

Maria e a consacrare a lei i euoi mille
orfani. Al termine della Meeea, questo ve-

nerando eacerdote che poco fa ha merita-
to I'abbraccio del Capo dello Stato, ha a-

vuto parole commosse per i nostri Pro-
bandi che ei avviano a eeguire la miesio.
ne di Padri degli orfani. Egli ha loro
detto che la loro vocazione dipende, co-
me quella di S. Gi¡olamo, dalla viva pro-
fesgione della loro fede e del lolo amore.
Con questo ardore tli carità essi polranno
un giorno diventare aiuto e sollievo agli
orfani, la cui celeste Mamrna onorano
d'ora in poi con rinnovata devozione nel-
la loro bella Chieea, nel nuovo Santuario
cli Maria.
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RO[/lA LaF ta della Madonna degli 0rfani
pr:esieduta dall'Em." Card. Vicariõ 28 ottobre 1e55I
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Lror" I'anno scorso, anche quest'anno ha

avuto luogo a S. Maria Maggiore una gran-
diosa manifestazione di fede in onore della
Madonna degli Orfani, promossa dai PP.
Somaschi con la partecipazione di quasi tutti
gli Istituti di educazione dell'Urbe. Oltre
tremila bambini e bambine, come un cnorme
giardino Êorito, si sono raccolti sulla gradi-
nata dell'Esquilino e hanno poi fatto ordina-
tamente il loro ingresso dalla porta centrale
della Basilica, riempiendone quasi comple-
tamente I'ampia navata. Bisognava vederli:
gioiosi e nello stesso tempo seri e raccolti,
tutti compresi della solennità del gran giorno
della loro Madre. Moltissimi i piccoli, gui-
dati premurosamente da assistenti e da suore
verro I'altare costruito appositamente nel
centro.

L'Em.mo Card. Vicario che ha celebrato
la S. Messa per i suoi figli predilerti, era
visibilmente commosso.

II Padre Felice Beneo dei Somaschi h"
spiegato ai bimbi attentissimi il sacro rito,
che un gruppo della Colonia Agricola ,,Pa-

terna Domus " della Buffalotta ha reso più
solenne con bellissimi canti, diretti dalla
Prof. Aida Arena e accompagnati dal M0
Allegra della Basilica Varicana.

Terminata la S. Messr, Sua Eminenza

ha rivolto ccmmosse parole di circostanza ai
bambini, dicendosi sicuro che la Madonna
guarda gli orfani presenti e anche gli assen-
ti con occhi di materna bontà e tenerezza.

I Figli di San Girol'mo hanno fatto bene
a condurli in S. Maria Maggiore primo e

massimo Santuario della Cristianità e¡etto in
onore della Madonna, dove appunto tutto ri-
corda Ia sua Divina Maternità: dall'arco di
trionfo con le scene del Concilio di Efeso
alle religuie della Santa Culla.

Dopo aver ricordato ai bambini che se

Maria è Madre di tutti, lo è doppiamente
per coloro che hanno perciuto i genitori, li
ha esortati a trarre proGtto da tutti gli inse-
gnamenti che ¡icevono dai loro educatori.
E 

"nche 
quando lasceranno la casa dove ora

sono formati, a onorare la Santa Chiesa e la
Patria, affinchè possano ,u.pr" meglio com-
piere ncl mondo la gloriosa missione di be-
ne afidata loro dalla Provvidenza.

Il Cardinale Vicario ho poi ringraziaro i
PP. Somaschi nella persona del loro Padre
Generale Rev mo Saba De Rocco, per I'o-
pera preziosa che rvolgono a sollievo della
gioventù orfana.

Al Sindaco e al rappresentante della
ENAOLI, anch'essi presenti, al ringrazia-
mento ha aggiunto I'augurio di una sempre

piùr fattiva collabcrazione per le opere di
bene.

(Jn particolare pensiero di gratitudine ha
elevato al Sommo Pontefice che proprio
quest'anno ha concesso di estendere a tutti
gli istituti del mondo la celebrazione della
festa liturgica della Madonna degli Orfani,
conforme al privilegio speciale accordato ai
PP, Somaschi fin dal l92l Ne ha ¡icorda-
to la predilezione per gli orfani invitandoli
a pregare per Lui, e ha concluso la sua fer-
vida esortazione impartendo a nome dcllo
stesso Sommo PonteÊcc la santa benedizione.

Subito dopo Giovanni La Malfa, un bam-
bino del piùr vetusto Orfanot¡ofio di Roma
(quello di Santa Maria in Aguiro, fondato
nel 1540 dal somasco P. Gambarana) ha
letto la formula di Consacrazione di tutti gli
orfani alla loro Madre Celeste.

Terminata la commovente cerimonia, tutti
i bambini hanno ricevuto un pacco - dono.

( DaIi' Ossenatorc Romono )

1 Il gloríoso st¿ndardo dello " Mater Orphanorum, apre il
corleo.

2 - Glí Isittuti sf¿lano ia processione.
3 - II Maestro Allegra d.eila BasíIica Voticøna con la'Scl¡olc con¿orum', d.ellø Buffalotta.
4 - L' Em.m¡ Card. Vicario e ù Sup. Maggíorí deÍ pp.

Somaschi.
5 - Incanti dt volti d.utante la consacrdzíone degli orfoni a

Maria.
ó - Glí orÍanelli tntorno al|'altare della Madonna.

, ' 'i 
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La "llladonna degli 0rfani,,

a Sorrta.sca

II mese dellu ùIa¡lonnu degli Or.fani

Se febbraio è il mese di S. Girolamo,
settembre è il meee della N{adonna degli

Orfani, la cui eolennità è atata per grazia

grande davvero, concessa a trltti gli orfa-

notroû, e fisrata al 27 eetternbre, anniver-

eario della liberazione di S. Girolamo dal

carcere di Quero per le mani di Maria.

Quel giorno gli orfani per volere di Ma-

ria trovavano un Padre e nna Madre degni

di loro, cioè pieni di grande amore: è

giueto e neceeeario percir) che tutti gli
orfani del mondo ricordino ogni anno

quel giorno come uno dei pirì eari della

loro vita, divenuta pirì umana e cristiana

accanto a una Madre così bnona,

Preparøzione

La fe"ta egterna a Somaeca ei celebra

la quarta domenica di settembre. Fu pre-

ceduta da eolenne triduo, predicato t'lal

M. R. P. Prof. Franco Mazzarello, il quale

con parola bella e facile e tanto convin-

cente, parlò di llfaria, della eua maternità
per gli uomini voluta da Dio e da ìei

accettata con un nuovo FIAT, pronunciato
ai piedi della Croce con infinito âmore.

Che se Ella è buona con tutti, anco¡

più lo garà con gli orfani, per i quali è

doppiamente Madre. E che non farà per

eggi ? Non eolo accetterà il eacrifrcio del

Figlio, ma offrirà Be Btessa per la loro

salvezza. Come quella mamma che, accor-

taei del euo bambino in preda delle fiamme

sulla nave in partenza, ai elancia, eprez-

zante del pericolo e della vita, in rilezzo

all'incendio che divarupa: lo prende, lo
sporge dal finestrino donde vien tratto
mirabilmente in ealvo.

La gìornata della trIamtntt

Domenica 25, ore ?,30 S. Mesea prela-

tizia, celebrata dal M. R. P. Bianchini.

Tante e tante Comunioni, ornaggio certo

molto commovente e gradito alla N'Iadre

degli Orfani.

Alle o¡e 10 eolenne Pontificale, celebra-

to dal Rev.mo P. Abate di Pontida. Nel

pomeriggio si evolee la devota processione

col simulacro della Madonna, alla quaìe

parteciparono varie rappresentanze di or-

fanotrofl e di molti fþdeli. Breve eosta al

Convalescenziario. Al terlnine della ¡rloces-
eione sulla gradinata de-lla Chiesa, il P.

Provinciale raccomandô caldamente la de-

vozione alla Madonna degli Orfani, pegno

di pace e di salvezza per tanta gioventrì

al¡bandonata.

lliçolse ¡rarole di lorle e di ringrazia-

mento a Dio, per la rapida e consolaute

di{Iueione di queeta devozione. Baeti con-

siderare - egli ricordò brevemente gli
avvenimenti che eeguirono l'incoronazione
della Madre clegli Orfani, a un eolo anno

di dietanza.

Ållu maggior gloria ¡lì Dio e dellu
IIadonnu.

- 
La f'esta di tutti gli orfani di Roma,

già promossa l'anno scorso, con la parte-

ci¡razione di c¡uattromila orfanelli al radu-

no in S. Maria Maggiore. Quest'anno col

vivo e diretlo interegsamento dell'E.mo

Cardinale Micara, Vicario di Roma, che

vede negli orfanelli la parte prediletta del

popolo a lui affidato.

*
t
t.
À

'Bleve sosta al Convalescenziario
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- Una corona ecolpita in marmo nel
palliotto dell'Altare Maggiore della Chiesa
<Madonna Pellegrinarr a Meatre, da poco
affidata ai PP. Somaechi.

-- La consacrazir¡ne di una Chiesa alla
Madonna degli Orfanio a Pescia.

- Un nuovo orfanotrofio ad Albano

preEso Roma.

- Pure una nuova Parrocchia accettata

or ora nel Meseico, con annessa caea

religiosa.

. Un grande Santuario di proseima inau-
gurazione, a Legnano, dedicato alla Ma-
donna degli Orfani, sorto accanto all'Ieti-
tuto femminile dell'Opera ( Mater Orpha-
norum ))'

- fnfine, dono più gradito e promettente
di bene, la celebrazione della eolennità
del Patrocinio di Maria, Madre degli Orfa-
ni, ûnora privilegio dei PP. Somaschi, per
tutti gli orfanotrofi del mondo e Ietituti
di carità che ne hanno o ne faranno ri-

chiesta, tramite la domanda dei rispettivi
Veecovi.

La festa cleí ragøzzi

Martedì 27, feata d,ei ragazzi, Al mattino
S. E. Rev.ma Mons. Giovanni Ferro, Arc.
di Reggio Calabria, celebrò la S. Meeea.

Al Vangelo egli ricordò ai preaenti, che
furono veramente generosi a efidare le ire
del tempo per far onore alla loro celeste

Madre, la coneolante maternità di Maria
svolta attravereo I'opera di San Girolamo
e dei suoi figli e di quantio in tutte le

forme apoatoliche moderne, si dedicano

all'aeeistenza morale e materiale della

gioventù abbandonata.

Nel pomeriggio ebbe luogo uno spettaco-
lo cinematografico, che fu aeeai diverten-
te. (Tre boree piene; arcobaleno eul fiume).

Seguì la benedizione eucaristica, mentre
un furioso temporale chiudev¡ la cara
giornata.

".Essi non sono píù del mondo "
(Giov., 17)

Ii giorno 10 ottobre un gruppo di circo 30 giovoni vestivqno I'obito somosco.
Non si può portecipore ollo cqro cerimonio senzo sentirsi tutti religiosi e pcrenti che vi

ossistevono - profondomente commossi.

Si rinosce, si rivive spirituolmente, nel proprio cuore, lo proprio vocozione, si trepido e si
pionge, quondo per lo primo voltq, i genitori vedono coi propri occhi il lo¡o bel rogozzo so.
lire oll'oltore per ricevere l'obito tolore benedetto.

È uno presentozione solenne ol Tempio del Signore, in vi¡iu dello quole il giovone, onche
nello suo fo¡mo este¡iore, non fo più porte del mondo, mq di Dlo, dello Chieso, dell'O¡dine,
che Io occoglie quole figlio ed e¡ede del suo spirito.

E questo riconoscimento ufficiole sord solenne e impegnotivo ollo scqdere del Novizioto,
esottomente I'11 ottobre dell'onno prossimo, con l'emissione temporoneo dei voti,

Furono ben 35 i giovoni neo - professi. Ad essi il Rev mo P. Generole, ricordqndo il decimo
onniversq¡io dello morte del P. Ce¡ioni, ho trotteggioto brevemente lo figuro di questo emi-
nente religioso somosco, superlotivo nelio protico di ogni virtù, gronde dovonti o Dio e per.
ciò benedetto e glorificoto oncoro in terro doi moltissimi che I'honno ccnosciuto e omoto. Lq
strodo bottuto do lui è queilo dello sqntitò e dello vero gronde zzo, che tutti i figli di Son
Girolomo debbono seguire con sloncio d'omore e di obnegozione.

Novizi e Neo-Professi con i loro Superiori

15

grr

Alcune rappresentanze: 0rf. SS. Annunziata (ComoJ - It4ruppo numeroso dell'orf.
fem. di Gandino. - Orfanelle di Oggiono e di Palazzaglo.
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TlZlAN0 - La Velgine, par'licolale del

quadro detta Presentazione a[ Tempio.

,',

Usn'J,o

il, 'J,IrLo nid,o...

oi giovoni ospironti che honno
fqtto lo vestizione;

e oi Chierici Neo.professi,
si sono consocroti o Dio
voti temporanei.

che

coi

Una pia invenzione, oestila d'omore e

d'ammirazione, olezzante dí poesìa e di
cielo, ha semprc accarezzalo la simpatia po-

polare e la fantasia degli ailisti: la presen-

lazíone di María, ancora bambina, al Tem-
pio, per esse¡oi ofeila al Signore.

II Vangelo nulla ci dice dell'infanzia di
Moria, ma lascia chiaramenle intendere che

EIIa lu consac¡ala a l)io ín,modo perfello co-

me nessun'allra ueatura. E questo in Jondo
il motioo e il sígnifcato della lrqdizione an-

tichissima, che il popolo crístíano seppe così

bene inlerpretare nel pensiero, nella liturgia
c nell'arle.

ciò sia oero. ll profilo di quella Bimba che

saie í gradíni del T empio, raccogliendo con

la destra il lembo della veste, colpisce l'àt-
lenzíone dell' osseroatore,

Nel visetto dí Ma¡ia c'è una consapeoolez-

za precoce dell'atto che compìe. EIla si stac-

ca dalle braccia dei suoi, sale frettolosa',i
*ttdtnt ct I 7 tn l¡o, quail tclo ccme candi-
da colomba inconlrc al suo Dio. II suo ge-

sto díce pronlezza alla Çrazía, ofeila tolale
della creatura ol Crealore, soggio orienla-
mento della oita tterso í oalo¡i elerni.

Nel breve e f raterno trattenimento
che i Novizi tennero per la circo-
stanzø, un Novizío cosù espresse !

sentirnent¿ d¿ tutti :

Amoli conf alelli, che quesl'oggi ovele professato lo voslro fede innonzi a Dio e o noi e sulle
orme dl innumeri compionl dello gioventù che vi honno giò preceduli, o voi, senzo lema d¡
menlrre, crediamo di svelare il pensiero che do lunghi onni è germogtiolo nello vostra menle.

Oggi più che moi lo ovrele ripelulo e confermoto ed esso ovrð colorilo i moli più nðscosr¡
delle vostre onime...

Non è così, amali confrotelli in Gesù?
ll voslro omore ha pulsolo forte presso il cuore môterno dr Colei sollo il cui polrocinio è no-

lo, in bellezzo vive ed in elerno rimorrð lo spirito dell'ordine Somasco.
Così voi ovele dello forte in foccio ol cielo ed olla lerra, che volete vclore sulle ali dell'amore

e perdervi onimo e corpo nell'omplesso dell'Alljssimo.
Ai voslri purisrlmi senlimenli honno fotlo coro gli Angeli belll do Dio creali per la suo glorio

e per la lulelo noslro.
Avele chieslo od essl iloro occhi per mirore lo Reglno Modre lesoriera di ogni grazia, ilo-

ro cuori per omorla flno ol trono di Dio e il loro occenlo per cônlare le espressioni e lo pos-

sonzo indomila di figll di S. Girolomo.
Agli Angeli sanli ovele chiesto che le loro oli lulelossero gli orfoni e ibisognosi do rinserrcre poi

nel Cuore dello Mommo Celesle.
Avele benedello onche, o frotelli cori, quel pone che con lenerezza i voslri genitori vi honno

folto ossoporore in lonll cnni, e che oro gustole e guslerele ollo mensa del Signore.
Un nuovo volo ovele iniziolo:
Due oli vi spingono irresislibilmente. Su di un'olo vi è il voslro lovoro interno per I'ocquislo

della virlù; sull'ôllrð olo vl è il lovoro eslerno pcr ogni [olico e oposloloto.
ln ogni coso un merilo.
[a grozio vi monlengo in queslo spirilo;
E Tu, Modonna bello, mômmo noslro, oscollo lo loro voce e iloro onelili, essi Ti ripelono

quelle porole c¡lde di seroflno omore del gronde S. Alfonso De liguori :

Dungue il mio cuor Maria
è luo, non è più mio.
Prendilo e dalloo Dto,
Chè io non lo voglio più.

L7

XXX

Baslercbbe guardare un istanle Ia " P:¡e-
senlozíone" del T iziano þer tederc quanlo

l6

La Madonna che setoe il Signore tra le
mura del Tempio è proprio il modello pedet-
to del gíovìnetto o della gíottinetta che lasciano
il mondo per scegliere per proprìa e¡edità
il Signore.

Percíò la Festa della Ptesentozione di
Maria, per i Seminari e per Ie Case Religio-
se non è soltanto un símbolo della pedetlø
consacrøzíone a Dio, ma un augurio di apo-
stoloto e di santità, che deoe príma sboccia-

re all'ombra d'un 7 empio, e poí malurare
per profumare le aníme.

+++



" Ogní qualvolto voi avete fatto queste

cose d uno deí pi,ù piccoI d¿ quesa¡ míe¿

fratellt, I'avete føtto a me".
(S. Motteo, 25)

pôvô. Al suo sol¡lo, beneficandola nel
corpo, cercôvô di aiutarla nello spirilo, col
suscilôrle quôlche senlimenlo di fede, Jar-
le un po'amôre Gesù". Ma fu la più ri-
belle fra tulti i poveri da lei beneficati.

Non si poleva parlarle di D¡o o di re-
ligione; in chiesa, mai ci melleva piede
ed evilava ôccurôlômenle lulli gli incontri
che mamma Sebostiana le combinava con
i Sacerdoti o in chiesa.

E non mancò mai di benefìcorla .. fìnchè
lo RafJoela, un cerlo gicrno, scompôrve..

Ma ritornò dopo quolche mese, stretla dal-
lo neccessilò, ed ammalala. Fu occolla con
affelto immutalo - molgrado il poslo fosse
nel fraltempo slalo occupalo do un arzil-
lo vecchietlo, - I si ebbe I'elemosino e fu
inviloto o lornore ogni giorno per il pron-
zo Si lomentò la figlia; - Momma, per due
poveri ogni giorno non possiomo prov-
vedere Dica llulti i figli davono del "lei"
ai genitorijCultrera) dica allo RofJoela che
vengô solo ogni tanlo.

- Lascia che vengo, lroveremo qual-
cosa anche per lei.

- Mo vostro signorio - insisle la fìglia -

sô come siono molti i poveri che vengo-
no ogni sellimana È giusto non coricorsi
lroppo.

- Lasciola venire, poverina! Non vedi
che è ammalala?

-- Chi vuole lei che me la lavi? Sono
poverô e malata.

- Non avele di che cambiarvi ?

- Ho quolche slroccio, ma non val
n ien le.

- [bbene, ondale a cambiarvi, come
meglio potele, la camicia e il resto. Poi
porlate lutlo o me, ci penserò io.

L'indomani, la donna tornò. Mammo
Sebastiana si lrovava sola nella slanza su-
periore. lnteso che esso saliva le scale
del porticoto, scese per andorle inconlro

Affannata, la Raffaela, andova su o slen-
to, appoggiondosi ô un pezzo di canna.
Ma giunta all'ultimo gradino si sedette,
slonca.

- Entrale - le disse Sebasliana - enlrale,
c'è un po' d¡ mineslra per voi.

- Ho I'offonno - rispose - e devo fer-
marmi qui.

Momma Sebosliana allora le si sedelle
d'accanlo, volle Ivedere il collo fascioto,
e poi ponendole lro le mani un pialto di
mineslra, I'invitò a mongiare. Guardando-
lo, vide I'orrenda sporcizia dei poveri
abiri.

-- Da mollo lempo non cambiate ca-
micia ?

Ritornò con un fogotto di cenci, lanto
puzzolenle da non potersi sopporlôre.
Nalurolmenle, neanche da pensare di af-

fìdare una cosa sìmile alle cure della la-

vandoio, che si sorebbe rifìutata. Ma mam-
mo Sebastianô non ci pensò sopra due
volle, li ovrebbe lavali lei slessô. t vi si

provò con la migliore volontò del mondo,
spendendovi sapone e fotiche.

Mo era vecchia, le forze difeltavano, e
gli stracci richiedevano striglialure robu-
ste Dopo che si fu bene afJaticata, biso-
gnôvô ricominciar do capo. Soppravvenne
un urgenle molivo che la chiamava allro-
ve, [uori di casa. Si rivolse allora alla
nuorô, che ôvevô ammiralo in silenzio
I'eroica carità di lei, affinchè completosse
I'opera.

'l,l,n anq,øl,o d,i Bontà,, MAmmA SgbaSliana GUltfgfa

Mamma Sebasliana erô un ongelo di
bonlà. Aveva un ômore lutto parlicolore
verso i poveri: li visilova nei loro luguri,
li soccorreva maleriolmenle e sopproltutto
spirilualmenle.

Nè qualche volla sollonlo; ma per lun-
ghi anni seguiva il suo benefìcato e se lo
lraeva in côso, lo curava, lo circondava
d'ofletlo. Tanli, in lal modo, ne curò. E,

tra gli allri, una cerla Raflaela, vecchiella
piccola e smilza, che per mollo lempo
"lrallò con ômore, con carilà, con affel-
lo di sorella e di madre, poichè lo servi-
vô, lô conforlavo, lo pettinavo, la railop-

18

Aveva bisogno di

di offrire.
Aveva compreso

del Vongelo; ôVevô

in modo sublime
parola " mômmô ''.

dare, di sacrificare,

nell'intimo lo spirilo
compreso e ôlluôto
il significato della.

lDa/la Riv. Calech. "Via Verilà e Vi¡a"l
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Il Santuario dí

SOITIASCA (Bergamo,
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(_- {

PELLEGRINAGGI
Pellegrinaggi di SETTETIBRE

I - Da Cavernago - Costa Mezzate - Sesto S.

Giovanni - Magenta - Gruppi da Novate e

da Corno - Pellegrínaggio delle Sacramen-
tine da Bergamo.

4 - Da Magenta - Crande concorso di visita-
tori.

ó - Da Dolzago e da Sarnico coi rispeltivi
Parroc i.

8 - Da Albegno, da S Angelo Lodigiano e da
Lissone coi Parroci,

It - Gruppo numeroso da Carnate - Pellegri-
naggio di Suore da lvrea - da Bergamo,
moltissimi visitatori

l4 - Folto gruppo da Albino.

l5 - Da Gavarno Vescovado, - da Villa Cuardia,
- da Galbiate e da Berzo con i loro Par-
roci - Numerosi gli Apostolini Passioni5ti
di Erba.

t7 - Anche da Borgo S Sepolcro (Arezzo), do.
ve si trovano numerosi devotí di S. Girola-
mo - un folto gruppo di pellegrini.

l8 - Grande concorso per l'intera giornata
- Notevoli i gruppi da Dalmine - Ponte S

Pietro e specialmente da Bergamo.

20 - Da Garbagnate, Rota e da Caprino

2l - Da Nembro - Ornago e da Pian d'Erba
con i loro Parroci.

22 - Da Selvino - Crema - Andele (Valtellina)
- Cesio - Barzanò - Lovere.

27 - Da Tavazzano (Lodi) - Bonacina - da Mi.
lano il pellegrinaggio della Parrocchia di
S. Sebastiano.

28 - Da Milano íl pellegrinaggio della parroc-

¡ chia di S. Rita - ancora da Como è da Erve.

29 . Da Rigosa e da Suello.

Pellegrinaggi di OTTOBRE

l - Da S Giovanni Bianco - la ,,Piliclinica,,
di Milano.

2 - Da Pertusella - grande concorso di genle
per tutta Ia giornata.

5.8 . Da Dezzo . Calco - Renate - Lecco.

9 - Da Gessate - folto gÌuppo da Peschiera -
da Como ( SS. Crocefisso ): gruppo di
Ex.Orfani dell'O¡fanotrofio SS Annunzía-
ta, accompagnati dal P. Priore.

l0 - Pellegrinaggio de Bernate, accompagnato
dal Parroco.

12 . Da Cocquio pellegrinaggío col Parroco.

l6 - Notevole concorso di gente e di pellegri-
ni da varie partí della Brianza,

L
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